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SICILIA - Ieri si è riunita la direzione de 

Riprenderanno le trattative 
sul programma. La DC 

deve mantenere gli impegni 
Il 9 febbraio deve essere pronta la piattaforma di governo: in caso contrario il 
PCI potrebbe non votare per il presidente designato - Una scadenza da non rinviare 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Pare che la 
DC sia disposta a mante­
nere i propri impegni cir­
ca la soluzione della crisi 
alla Regione siciliana. Riu­
nitasi ieri mattina, la di­
rezione regionale del par­
tito scudocrociato, si è ag-

Marceranno 
sul feudo 
incolto di 
Calatubo 

TRAPANI — A meno dì un 
mese dalla costituzione della 
cooperativa — 150 tra brac­
cianti, contadini e giovani 
delle liste speciali — domani 
lunedì, i soci della « Sabbia 
d'oro » effettueranno la loro 
prima significativa iniziativa. 
Marceranno, dal centro di 
Alcamo, grosso comune in 
provincia di Trapani dove ha 
sede la cooperativa, sino al 
feudo incolto di Calatubo. 
per occuparlo simbolicamen­
te. 

La manifestazione. cui 
hanno dato la loro adesione 
11 sindaco dì Alcamo, il de­
mocristiano Vito Filippi, i 
partiti democratici, le orga­
nizzazioni sindacali, la confe­
derazione dei coltivatori, si 
svolgerà secondo un canone 
oramai sperimentato in altre 
zone della Sicilia: in testa 
trattori e ruspe, dietro i soci 
della cooperativa e i loro 
familiari e altre decine di 
giovani, in un significativo 
corteo che si concluderà, sui j 
10 ettari di terreno incolto, i 
con uno « sciopero alla ro­
vescia ». 

Con le ruspe e i trattori 1 
loci della « Sabbia d'oro » 
«pianeranno una piccola zona 
creare in tutta l'area richie-
del feudo sulla quale inten­
dono piazzare una prima 
serra-

giornata a martedì prossi­
mo, tissando però in un 
comunicato, quelli che do­
vrebbero considerarsi — a 
quel che sembra — alcuni 
punt i fermi: per quel che 
riguarda la t ra t ta t iva per 
la « maggioranza autono­
mista » la nota sancisce 
la validità di uno sviluppo 
di quello che il segretario 
regionale Nicoletti ha defi­
ni to nella sua relazione 
« l'impegno per approfon­
dire assieme agli al tr i par­
titi l 'esame delle condizio­
ni dell'isola e del ruolo del­
la Regione in un momen­
to di grave difficoltà per 
la colletLività siciliana ». 

Proseguiranno, quindi, 
è detto nel comunicato, «le 
t ra t ta t ive per la piattafor­
ma programmatica sul pro­
blema Sicilia», t ra t ta t ive 
che sono volte — ha preci­
sato Nicoletti — « a perve­
nire sollecitamente alla 
formazione di un governo 
con la partecipazione della 
DC, del PSI. del PRI e 
del PSDI sulla base delle 
intese raggiunte t ra i sei 
part i t i costituzionali e au­
tonomisti >. 

Fin qui la par te della 
nota dedicata alla situa­
zione regionale: in quan­
to alla crisi interna al par­
ti to, che sino all 'altro gior­
no era s t a t a di nuovo com­
plicata da una improvvisa 
sort i ta dei dorotei che fan­
no capo al ministro Gullot-
ti, dal comunicato emerge­
rebbe una schiari ta, rela­
t ivamente all'accordo del­
le varie correnti sul nome 
del candidato alla presi­
denza della Regione. Si 
procede, dunque, alla for­
mazione di una « segrete­
ria un i ta r ia» , cui sono sta­
ti invitat i a partecipare 
anche i « gullottiani J> e i 
fanfaniani, che al comita­
to regionale del dicembre 
scorso avevano preannun­
ciato le loro dimissioni. 

Martedì 7 febbraio tor­
na a riunirsi la direzione. 
Sempre martedì dovrebbe­
ro essere formalizzate e 
definite tu t te le procedure 
per la designazione del 
presidente, con la riunio­
ne del direttivo del grup­
po par lamentare e la as­
semblea dei deputat i . Per 
la sera del 7, insomma, si 
dovrebbe avere finalmente 
il nome del candidato de­
mocristiano aila presiden­
za. una designazione lun­
gamente at tesa, dopo i con­
tinui rinvìi determinat i 
dalla DC siciliana. In tan­
to — è quanto il PCI ha 
richiesto e sostenuto con 
forza in questi giorni — la 
Democrazia Cristiana do­
vrà assicurare non solo 
la designazione del presi­
dente della Regione ma 
anche la propria alacre 
collaborazione alle t ra t ta­
tive programmatiche, che 
proseguono (oggi a Palazzo 
dei Normanni, e nella 
giornata di lunedì, fino al 
9 febbraio, da ta per la 
quale è fissata la seduta 
decisiva del par lamento 
regionale per la soluzione 
della crisi). 

Si deve arrivare a que­
sta scadenza infat t i — è 
una richiesta che il PCI 
ribadisce anche in queste 
ore — su una chiara base 
politica e di contenut i : se 
il 9 febbraio, dovesse an­
cora mancare la piattafor­
ma programmatica del 
nuovo governo regionale, 
il PCI ha preannuncia to 
che non potrebbe espri­
mere il proprio voto sul 
presidente. Se la DC non 
mantenesse l'impegno al­
la designazione del candi­
dato alla presidenza della 
Regione, potrebbero e do­
vrebbero trovarsi soluzioni 
alternative, nell 'ambito de­
gli altri par t i t i autonomi­
sti. 

Le forze della speculazione selvaggia dietro le calamità e gli scandali in Sicilia 

L'industria degli sciacalli ! 
air ombra delle catastrofi 

Agrigento, Belice, Trapani: tre esempi chiari di malgoverno e di vergognosa 
gestione del potere - Un assurdo sistema di connivenze con la DC - L'alluvione 
Ricostruzione a metà - Il ruolo svolto dall'Ispettorato nelle zone terremotate 

l ' \ L K I t \ H ) — \^r i^ i - i i lo . Ili-lii-o, T r a ­
pani , cil lù -icil i . inc i cui nomi »i lepano 
a H a l i t i r|>i-oili . la f rana, il terremoto, 
l 'all iM ione, calamità «olo pa i / ia lmi ' i i lc 
natura l i , che hanno - fenato drammatica-
lucilie in puntuale cadcti/a le cronache 
Mcil iunc. Calamità collegiale in stretta 
conne-;->ioiie «li cau-e e ili e l fet l i a incre­
d ib i l i . -pccii la/ioui. 

Fu ciii i che il colle d'argil la -u cui 
sorge Afiri iu' i i lo \ c u n e ^iù tloilici anni 
fu, -otto i l pe-o «leali o n i h i l i palazzoni 
c i i - I rui l i i lauli -peculator i , prof i l la iulo 
delle M'clte « inl ìnni- l icl ic » di un Mate­
rna di potere democristiano che ancora 
oggi nega alla città dei templ i un piano 
regolatole. Per maiiteneie ipieMo a — nulo 
-i-terna di -pccula/ iouc selvaggia, abbat­
tendo perf ino (pici vincoli che. nella i m ­
mediatezza dei ci ol i i erano -tati deci - i . 

gli Mc-- i imprendi tor i del cemento che 
a \ e \ a n o nia*iacralo la città, organizzaro­
no tlue anni dopo la violenta « r ivolta 
delle ru-pe ». 

.Nelle pr ime f i le . (>iu-eppe l 'antalena, 
professione appaltatore, tra i «noi ineri t i 
l 'aver costruito (vedi biografia qui -o t lo l 
ti e orrende vi l lette che -fregiano il par­
co archeologico. I n nome che r i trovia­
mo oggi, anni e anni dopo, impelagato 
f ino al collo nella1 ti indu- l i ia del t e n e -
molo ». pa-ciula dal i ' l -pet torato alle zo­
ne ler iemotate . a colpi di co-picue pei i-
zie di variante nella \ alle del l iel ice. 
I na « indi i - t i i.i » ipie-ta del terremoto 
che -non poteva la-ciar- i - fungi le , poco 
lontano, a Trapani , un'al tra grande or­
c i - ione . Due anni fa fece tredici v i t t ime 
l 'al luvione che deva-lò la città, in dife-a 
della minaccia incombi lite del monte San 

( ì i l l l iauo. - p l o v \ i - l o di opere di piole-
zione idi aulico-foi e-lalc. I V r d i lendeie 
T r a p a n i , ci voleva il canale di gì onda. 

L'appal lo, gnaula ca-o. è p iopr io una 
del le u ditte ilei Ieri emolo M ad .luminili-
car-elo. (ieiea ili ottenere, col -ol i to * i -
- tema da piedone, una perizia di var ian­
te per triplicare i f inanziamenti . S'op­
pone al nuovo imhiogl io — ecco un -c-
gnale - ignif ical ivo — mi.i giunta chi- -i 
leg^e -ti mia maggioranza di cui il l ' d l . 
rompendo antiche d i - l i n innant i , è entra­
lo a far pal le . » Non me l'hanno perdo­
nala »: dice dei -noi - le- - i colleghi di 
pa l l i lo il - indaco deinoci i - l iano Iteuzo 
\ enti», co-trctlo alle d im i - - ion i . -iiMÙfi-
cativameiite p iop i io dopo aver cercalo 
ili \ edc ic i chiaro -u ipie-la glande e 
lungamente impuni ta . u ititin—11 ia degli 
-eiacall i ». 

La vicenda del canale di gronda 

Vogliono farlo diventare 
un affare da tre miliardi 

Pantelleria, di professione speculatore 
Nostro servizio 

AGRIGENTO — L'inchiesta 
giudiziaria sul « sacco del Be­
lice » ha fatto registrare oggi 
l'interrogatorio più atteso, 
quello del costruttore agri­
gentino Giuseppe Pantalena 

| che è senza dubbio il princi­
pale imputato di questo 
scandalo. Sull'interrogatorio 
non è trapelato nulla, anche 

1 perchè gli inquirenti inten­
dono verificare molte dichia­
razioni dell'imputato con 
quelle che farà domani, nel 
corso del suo interrogatorio, 
l'ingegnere Salvatore Ma­
ligno, capo della sezione di 
Trapani dello Ispettorato per 
le zone terremotate; è accu­
sato di interesse privato e di 
peculato e avrebhe permesso 
di intascare al suo compagno 
di scuola. Giuseppe Pantale­
na. i miliardi in più rispetto 
a quelli preventivati. 

A proposito di miliardi ha 
suscitato ancora sensazione 
ad Agrigento la notizia del 
sequestro in casa dell'impu­
tato di alcuni libretti al por­
tatore per un ammontare di 
circa un miliardo. Che Panta­
lena fosse uno dei costruttori 
più noti e più ricchi della 
provincia di Agrigento lo sa­
pevano tutti ; della sua « in­

fluenza » la città ne era con­
vinta. Appartenente ad una 
famiglia di spicco (altri due 
fratelli sono costruttori edili 
ed un terzo. Vittorio, svolge 
l'attività di medico) ha 
sempre fatto parte di quella 
società agrigentina borghese 
e pigra, senza pur dare il 
pur minimo contributo allo 
sviluppo sociale della zona. 

Ereditata dal padre un'av­
viata ma modesta impresa e-
dile .ne aveva fatto una a-
zienda moderna che portava 
avanti con spirito « manage­
riale ». correva da Roma a 
Palermo ad Agrigento e Io si 
poteva incontrare nei corri­
doi del Ministero dei Lavori 
Pubblici dell'Ispettorato per 
le zone terremotate. dell'Isti­
tuto Autonomo Case popola­
ri. 

Pare che avesse chiesto ed 
ottenuto l'iscrizione al PSI 
quando questo partito aveva 
incarichi ministeriali, intrec­
ciando rapporti di amicizia 
con gli assessori reeionali ai 
Lavori Pubblici. Era cosi 
riuscito ad ottenere la co 
struzione di un tracciato al­
l'aeroporto di Punta Raisi, 
l'appalto di numerosissime 
opere nella Valle del Belice. 
la eostruzione di alloggi po­
polari in quasi tutti i comuni 

della provincia di Agrigento. 
Qualche anno fa aveva fatto 
la serrata nei confronti di al­
cuni operai del villaggio 
Giordano a Palma di Monte 
chiaro che solidarizzavano 
contro il licenziamento di un 
manovale. Ancora anni ad 
dietro ebbe l'appalto per la 
costruzione di un grancli.vu-
mo stadio a Palma di Mon 
techiaro. Uno stanziamento 
di circa due miliardi di lire 
ma lo stadio è ancora lungi 
dall'essere completato. Tra il 
1954 e il '55 è stato coinvolto 
in una vicenda giudiziaria 
poco chiara riguardante u 
n'asta indetta per l'appalto di 
un immobile destinato a 
scuola, ma fu prosciolto in 
sede istruttoria. Il nome di 
Giuseppe Pantalena sarebbe 
comunque passato inosserva­
to se egli non fo.sse stato il 
costruttore di quelle tre ville 
sorte, in piena Valle dei 
Templi ad appena cento me­
tri dal Tempio di G'unone. 
Sono quelle ville — un au 
tentico monumento allo sfre 
gio e alla speculazione — 
che solo la sua « potenza » 
poteva far sorgere. Le ville 
salirono alla ribalta della 
cronaca dopo la frana del 'tf6 
allorché si scoprì che ad A-
grigento, perfino la secolare 

valle era stata prolanata con 
quelle tre ultra moderne 
a residences ». 

La licenza edilizia gli fu ri 
lasciata da uno dei tanti sin 
duci democristiani incrimina­
ti. molti anni fa, con un re 
golare nulla osta rilasciato 
dalla Sovrintendenza ai mo 
minienti e definito « poco 
convincente » nella relazione 
ministeriale Martuscelh. 

Con Pantalena. uno dei tan 
ti — anche se il più noto — 
costruttore agrigentino che 
ha lievitato la sua ricchezza 
sulla tragedia del Belice, il 
discorso scivola sulla frana 
di Agrigento. « Sacco del Be 
lice » e « sacco di Agrigento » 
sono a questo punto un hi 
nonno inscindibile per chi 
voglia ancora approfondire 
certi aspetti di come si è o 
perato in questi ultimi anni. 
in relazione anche al .secondo 
sacco. Anche qui. ad Agrigen­
to. a seguito della frana è 
sorto i;n villaggio, ed è stato 
costruito un faraonico viadot­
to. ma i problemi umani e 
sociali provocati dalla frana 
(ancora bisogna dotare la 
città di un piano regolatore». 
sono ancora insoluti. 

Umberto Trupiano 

Nostro servizio 
TRAPANI — Mentre croce 
l'eco alle dimissioni-accusa 
del sindaco di Trapani, il 
democristiano Renzo Vento. 
che. in pieno consiglio conni 
naie, ha denunciato l'oatru 
zionismo di una parte del 
suo partito che sta ostaco 
landò il processo di moraliz­
zazione e di corretta gestione 
della coso pubblica a Palazzo 
D'Ali, dopo anni di malgo 
verno, si registrano sviluppi 
sullo scandalo del canale th 
gronda in costruzione 

Uno dei motivi delle dimis­
sioni del sindaco Vento è 
stato proprio l'atteggiamento 
del suo partito, la Democra 
zia Cristiana, che vuol far 
passare a tutti ì costi una 
perizia di vari iute sul canale 
di gronda, un'importante o 
pera di difesa della citta di 
Trapani dalle alluvioni. 11 
canale doveva costare in tut 
to un miliardo e 300 milioni. 
Ma ora. con una perizia di 
variante, si vuole portare a 
tre miliardi il costo totale 
dell'opera. Ci so/io manovre e 
ricatti da parte delle forze 
della speculazione che con il 
canale di gronda vogliono ri 
petere l'affare del Belice. 

La storia e questa: 7 mesi 
fn ad un'impresa di Corleone 
la Pisciotta. e stato appaltato 
il canale di gronda, lungo 2 
chilometri e mezzo, d i rea­
lizzare ai piceli del monte E-
Iice per bloccare l'acqua che 
scende dalla montagna e 
convogliarla verso il mare. I 
lavori vanno avanti a rilento. 
si costruiscono i primi no 
metri di canale, e il direttore 
dei lavori. Canino, che è an­
che il capo dell'ufficio tecni­
co comunale, presenta — di 
intesa con il tecnico di fidu­
cia dell'impresa. l'ing. Luigi 
Corona, ex capo dell'ispetto 

rato zone terremotate di Pa­
lermo al centro dell'inchiest i 
por le case d'oro del Belice 
— una perizia di variante :n 
cui si sostiene che nel pio 
gotto dell'ing. Ciurmo ci MI 
no degl. errori, che si devono 
compiere lavori ni più. che il 
in.bardo e 300 milioni non 
basta e che occorre un alt io 
finanziamento di un miliardo 
e 730 milioni. 

La Democrazia Cristiana :n 
un pnnio momento ha cerot­
to di lar passare il progotto. 
poi — in vista dole elezioni 
della nuova giunta, forte un 
che dell'appoggio del PCI che 
ha fatto parte della maggio 
ranza — tutto è stato rinvia­
to. Con il sindaco Vento 1' 
impreca è tornata alla carica. 
C'è stato un confronto tra il 
direttore dei lavori e il tecii' 
co progettista e l'ing Cimm 
no ha sostenuto, con un suo 
premetto, che por completale 
la costruzione del canale b.i 
stano 000 milioni 

C'è dunque una differenza 
di un miliardo e 100 milioni. 

Intanto il sindaco dimis­
sionario Vento ha pubblicato 
un rapporto, smora rimasto 
segreto, su come vanno le 
cose al mercato ìttico all'in­
grosso di Trapani, centro del 
la speculazione di alcuni 
grossisti che da sempre un 
pongono la loro legge e ì 
prezzi che vogliono. Il rap 
porto è di un commissario 
governativo, il dr. Miceli e 
conti'-ne una serie di denun 
c e i bihei per la pesatili a 
del pesce sono fuori lesige, le 
a-ae vengono condotte «av, u 
disordinatamente >> da un so 
lo a l a to re . « 1 pochi coni 
mercianti assicurano ogni 
giorno a ciascuno di loio 
una parte del pescato a prez­
zi imposti ». 

t. r. 

La protesta degli studenti dell'ateneo di Cagliari 

Soltanto quando occupano l'università 
qualcuno si ricorda dei loro problemi 
Non è con questo tipo di lotta comunque che si risolvono le cose — « Non ci ser­
vono locali immensi, ma funzionali » — Il privilegio di una stanza alla « Casa » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Le cifre, i 
problemi dell'università, la 
gente li conosce da tempo. 
Perchè la giunta regionale. 
l'amministrazione comunale e 
le autorità universitarie se ne 
ricordano solo quando la 
protesta degli studenti si fa 
più dura? Perchè se ne parla 
solo allora? E si rifanno 
promesse, si fissano scadenze 
mai rispettate ». 

Parla Bruno Ligas. uno dei 
tanti « fuori-sede » che stu­
diano alla Università di Ca­
gliari. Come gli altri, tra non 
poche difficoltà, « Per poter 
mangiare alla mensa — dice 
Ligas — dobbiamo fare file 
Assurde e contenderci un 
pasto. Avere una stanza alla 
' casa ". poi. è un vero privi­
legio. Molti di noi devono 
spendere tanto per pagarsi la 
pensione. E' diritto olio stu­
dio. questo? ;>. 

Martedì Bruno Ligas non 
era presente all'occupazione 
dell'ex albergo Enalc. « Non è 
così — spiega — che si pos­
sono risolvere realmente i 
nostri problemi. Abbiamo bi­
sogno di strutture stabili, ef­
ficienti. funzionali. Non di 
grossi locali clic, per essere 
trasformati in 'case" richie­
derebbero rielle spese in-
gentissime. Inoltre non dob­
biamo dimenticare che i loca­
li sono già stati destinati ad 
un corso alberghiero e all'as­
sessorato al lavoro. Non 
dobbiamo contrapporci ad 
altri lavoratori. La nostra 
battaglia non deve essere 
corporativa ». L'azione di for­
ca dei « fuori-sede » ha avuto 
l'epilogo previsto. I Carabi­
nieri hanno fatto sgomberare 
1 locali. Gli studenti sono 
•tati ricacciati in strada. 

« Con questi metodi — in­
terviene il compagno Gian­
franco Suelzu. segretario del­
la sezione universitaria del 
PCI ~ non si risolve niente. 
anzi si accresce il malconten­
to e la sfiducici fra i giovani. 
In sostanza è un modo per 
coprire responsabilità e inca­
pacità che hanno fatto dege­
nerare a tal punto la situa­
t o n e J>. 

Vediamo bene il quadro. 

| • « • Ì 

l < r MU t e r 

Studenti in assemblea nell'ateneo di Cagliari 

Per circa 20 mila iscritti al­
l'Università di Cagliari (gio­
vani in gran parte provenien­
ti dai paesi della provincia e 
deliniemoi esiste una Casa 
dello Studente che ha la di­
sponibilità di alcune centi­
naia di posti-letto. Le mense 
sono due: assolutamente in­
sufficienti. I « fuori-sede » 
protestarono all'inizio dell'an­
no accademico. Ci furono 
clamorose manifestazioni, 
con i tavolini per la strada. 

Per le studentesse non è 
stata addirittura mai creata 
alcuna struttura. Negli anni 
scorsi c'era per loro una sor­
ta di «pensione» nella \ ia 
Dante, gestita da religiose. 
Ultimamente ì posti-letto sono 
stati drasticamente nd.men-
sionat.. Lo studentesse, con 
gran pane dei loro colleehi. 
per dormire e per mangiare 
devono ricorrere a delle so­
luzioni alternative, spendendo 
somme incredibili. « Abbiamo 

indicato più volte — riprende 
il compagno Suelzu — la 
responsabilità di questa 
drammatica situazione. In­
nanzitutto la giunta regionale 
avrebbe dovuto programmare 
da anni la spesa dei miliardi 
stanziati con la legge 26 sul 
diruto allo studio. I fondi ci 
sono anche per la costruzio­
ne della terza mensa, ma il 
Comune di Cagliari non ha 
ancora individuato l'area per 
poter dare il via ai lavori ». 

Intanto il tempo passa e la 
situazione si a egra va. Solo 
nell'ultimo anno c'è stato un 
incremento di iscritti all'uni­
versità pauroso. Per contro 
le domande di ingresso alla 
Casa dello Studente sono di­
minuite. Seeno d: una sfidu­
cia che si fa strada sempre 
maggiormente fra ì giovani. 

Nelle assemblee ore.ìnizzate 
:n vane facoltà univer>.iar;e. 
in questi giorni si è discuto 
a lungo dei pendolari. Molti 

sono stufi di attendere una 
camera od un letto. C'è an­
che chi su questo giustifica-
tissimo malcontento cerca di 
fare leva per provocare ten­
sioni. « Sono cose che ci sono 
sempre state — commenta il 
compagno Suelzu — e che gli 
studenti hanno sempre rifiu­
tato e denunciato. I ritardi e 
le continue titubanze di chi 
ha il dovere di operare per 
costruire le nuove strutture 
di cui Cagliari ha bisogno 
non possono che favorire 
queste tendenze ». Però bi­
sogna muoversi, bisogna or­
ganizzarsi perché il « bubbo­
ne » non scoppi, e perchè 
non si intervenga all'ultimo 
momento. Non a caso agli 
studenti « pendolari » è giun­
to un significativo documento 
di solidarietà dei consigli di 
fabbrica di Macchiareddu. 

« Ricordiamo — denunciano 
gli operai — che il documen­
to della federazione sindacale 
affronta la crisi dell'industria 
in Sardegna e il problema 
delle sviluppo complesivo 
derisola. Perciò la nostra 
lotta per l'occupazione è una 
lotta che coinvolge tutti i ceti 
popolari, soprattutto i disoc­
cupati e i giovani. All'interno 
della grave questione giovani­
le. quella degli studenti as­
sume anche i termini di dif­
ficoltà a mantenere i livelli 
di vita accettabili, con strut­
ture appena tollerabili ». 

« La situazione impone che 
gli enti pubblici affrontino 
urgentemente tutti i proble­
mi. ad iniziare da quelli della 
mensa e degli alloggi ». 
Come muoversi? Le propo­

ste dei consigli di fabbrica 
sono precise: « devono essere 
impiegate le risorse finanzia­
ne già disponibili per co­
struire mense, alloggi e altri 
servnzi. che servancTagli stu­
denti e ai lavoratori. Tra 
l'altro si deve tener conto 
che queste struture costi­
tuiscono opportunità oceupa-
tive ». 

Ne: prossimi giorni le as 
semblee proseguiranno per 
defm.re i problemi posti dal 
l'attuale grave crisi e le nuo 
ve forme di lotta 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

• CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 
ANDRIA 

• CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

• CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

• CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

• OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOI 
CONSERVATI IN GENERE 

• BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZAK 

• CANTINE RIUNITE DEL SALENTO • NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

• LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

% SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA • SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

ULTIMA OCCASIONE 

mobilificio torinese 
25.000 mq. di esposizlona 
, PERMANENTE 

P E R R I T I R O C O M M E R C I O 

VENDE TUTTO 
M O B I L I E D I M M O B I L I 

A BARLETTA CERCA IL MOBILIFICIO AZZURRO 

B A R L E T T A - Via Foggia S S. 16 km 743 "ff (0883) 3 6 0 2 9 

IL C 

NEGOZI A G R I S U D 

SARI • Viale Kennedy. 75 • Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncella 124 - Tel . 256537 ! 
BARI . Via Quarto. 37 
BARI • Via Egnazia, 22 - Telefono 583639 
LECCE - Via M. Schipa, 34 • Tel . 22933 
B R I N D I S I • Corso Roma. 118 - Tel . 240S9 j 

CENTRI 01 VENDITA 
C E N T R I D I D I S T R I B U Z I O N E 

ALTAMURA • Lgo Epitaffio, 6 - T. 841043 
AVELLINO • Via F i l i Bisogno • T 3035 
FOGGIA - Via Molfetta. 13 - Tel. 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi. 16 • Tel . 7418740 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 - Tel. 52566 
R O M A - V ì a Casetta Mattei . 339-T. 5236200 
T A R A N T O - V i a Gen. Messina. 4 8 - T . 2743* 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coop 

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

S.S. AdriaKce fra ROSETO e PINETO (Te) -Tel. (015) 937142 

m 5 m i n u t i usc i ta a u t o s t r a d a l e A t r i - P i n a t o 

STA ATTUANDO LE PIÙ* 

grandi offerte dell'anno 
E s e m p i o 

CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 
SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

Paolo Branca 

TUTTO AL FAVOLOSO PREZZO DI 

Lire 9 9 0 . 0 0 0 
LVJL. compresa - Trasporto a wontaggto gratuiti 

edoardo cossu arredamenti 
STABILIMENTO ED ESPOSIZIONE 

STRADA PER FERTILIA - KM 2,500 S A S S A R I 
m 
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